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la tituto Po lieraf ico dello Sta to, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati

di allibramento la causale deB"mvie, poichè Platituto non assume alcuna responsabilita per disguidi o ritardi
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I.a vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in
asenti osoguita prosco la 1.ibroria dello 8tato asi Palazzo do! Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 191.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2349.
Contributo al Sindacato nazionale fascista dei tecnici agri=

coli per la partecipazione alla mobilitazione delle istituzioni e
dei tecnici prevista dal II. decreto·1egge 29 luglio 1925, n, 1313.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 20 luglio 1925, n. 1313;
Visto il R. decreto 18 novembre 1929, n. 2002, concernente

la partecipazione, per l'anno agrario 1929-30, di alcuni enti
di carattere nazionale alla mobilitazione delle istituzioni e

dei tecnici per la propaganda granaria;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo,. Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Ministro per Pagricoltura
e le foreste e con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Per la partecipazione del Sindacato nazionale fascista dei
tecnici agricoli alla mobilitazione, per l'anno agrario 1929-30,
delle istituzioni e dei tecnici, prevista dalPart. .5 del R. de-
creto-legge 29 luglio 1925, n. 1313, è assegnata al Sindacato
stesso, in aggiunta alla somma di L. 50.000 di cui al R. de-

creto 18 novembre 1929, n. 2002, anche la somma di lire

250.000, a titolo di contributo nelle spese necessarie per Por-
ganizzazione ed il funzionamento, ai fini della propaganda
granaria, di una alitocolonna del grano.
Tale contributo graverà sul cap. 93 dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero delPeconomia nazionale per
Pesercizio 1929-80.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ACERBo - MOSCONI.

Visto, il Guardasigtilt : Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 293, foglio 2. -- MANCINI.
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Numero di pubblicazione 192.

REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 2338.
Soppressione degli utilei di conciliazione degli ex comuni di

Tavagnasco, Cesnola e Montestrutto ed estensione della circo-
scrizione dell'utilcio esistente nell'ex comune di Settimo Vittone.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretp 7 marzo 1929, n. 448, col quale i co-
muni di Settimo Vittone, Tavagnasco, Ceanola e Monte-

4trutto venivano riuniti ih un solo comune denominato Set-

timo Tavagnasco, con sede in Settimo Vittone;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di det-

to Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio
del comune di Settimo Tavagnasco funzioni un solo ufficio
di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Tavagnasco,
Cesnola e Montestrutto sono soppressi e la circoscrizione
dell'ufficio esistente nelPex comune di Settimo Vittone è
estesa a tutto il territorio dell'attuale comune di Settimo
Tavagnasco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

.
Dato a San Rossore, addl 29 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, ti Galardastgilli: Rocco.
Ilegistrato alla CQrte dei conti, addi 31 gennaio 1930 - Anno VIII
atti del Governo, registre 292, foglio 143. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 193.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2339.
Soppressione dell'uBicio di conciliazione 'dell'ex comune di

Ceresolo Iteale ed estensione della circoscrizione dell'ufBcio esi=
stente nell'ex comune di Noasca.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il R. decreto 17 gennaio 1929, n. 120, col quale i co-
muni di Ceresole Reale e di Nousca venivano riuniti in un

solo comune denominato Oeresole Reale con sede a Noasca ;
ista la deliberazione del podestà di detto Comune con la

qiiale si chiede che per tutto il territorio del comune di Ce-
resole Reale funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
isti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;

Sulla proposta del Nostro Guardosigilli, Ministro Secretae
rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uflicio di conciliazione de1Per comune di Ceresole Reale
è soppresso e la circoscrizione delPufficio esistente nelPer
comune di Noaeca è estesa a tutto il territorío, delPattuale
comune di Ceresolet Reale.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
serywrlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 14. - MANCMI.

Numero di pubblicazione 194.

REGIO DEORETO-LEGGE 30 dicembre 1929, n. 2356.
Approvazione degli stati di previsione dell'entrata e della

spesa del Patrimoni riuniti ex economali, per l'esercizio finan.
ziario dal 1° luglio 1929 al 30 giugno 1930, in dipendenza della
legge 27 maggio 1929, n. 848.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 10 giugno 1929, n. 936;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visti gli articoli 18, 19 e 20 della legge 27 maggio 1929,

n. 848, portante disposizioni; sugli Enti ecclesiastici e sulle
Amministrazioni ci.vilil dei patrimoni destinati a fini di culto;
Riconosciuta la necessi.tà, urgente ed assoluta, di prov-

.vedere alla approvazione del bilancio dei Patrimoni riuniti
ex economalii ed alla soppressione dei bilanci degli Econo-
mati generali dei benefici vacanti;
· Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla .proposta deg Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 6 e 7 della legge 10 giiugno 1929, n. 936, sono
abrogati.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato:
a) ad accertare e riscuotere, seicondo le leggi in vigore,

le entrate dei Patrimoni riuniti, di cui all'art. 18 della legge
27 maggio 1929, n. 848, per Peserciziio finanziario dal 1°
luglio 1929 al 30 giugno 1930, in conformità dello stato di
previsione annesso al preseinte decreto, tabella A, firmata,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente;

b) a far pagare le spese, ordinarie e straordinarie, dei
Patrîmoni predettil, per Fesercizio finanziario medesimo, in
conformità dello stato di previsione annesso al presente de-
creto, tabella B, firmata, d'ordine Nostro, dallo stesso Mi-
nistro proponente.
Le eintrate e le spese di pertinenza dei aurriferiti Patri-

moni, accertate dal 1° luglio 1929 in poil dagli organil degli
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ex Economati generali dei benefici vacanti, saranno impu-
tate agli stati di previsione predetti.

Art. 3.

Per gli effetti dii cui all'art. 40 del R. decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, sull'ammiinistrazione del patrimonio e sul-
la contabilità generale dello Stato, sono considerate « spese
obbligatorie e d'ordine » dei Patrimoni riuniti ex econo-

mali quelle risultanti dall'elenco a. 1, annesso agli stati di
previsione di cui all'articolo precedente. Per il pagamento
delle apese di cui ai capitoli indícati nell'elenco n. 2, an-
nesso agli stati di previsione medesimi, il Ministro per la
giustizia e gli affari di culto potrà aprire crediti ai funzio-
itari incaricati della gestione dei Patrimoni riuniti, ai ter-
mini dell'art. 56 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato.
I capitoli de11a parte passi.va del bilancio dei Patrimoni
riuniti ex economali, a favore del tiuali è data facoltà al
Governo di iscri.vere somme mediante descreti Reali, in ap-

plicazione del 1° comma dell'art. 41 del predetto R. decreto
n. 2440 del 1923, 'sono quelli descrittii nell'elenco n. 3, an-
nesso agli stati di .previsione medesimi.

Cap. n. 3 - Censi, canoni, livelli ed altre presta-
zioni attive

. . . . . . . . . . .
L. 222.900

Cap. n. 4 - Interessi di capitali e di somme de-

positate in conto corrente . . . . . . . • 167.100

L. 3.831.800

Proventi diversi.

Cap. n. 5 - Saldt attivi delle cessate gestioni eco-
nomali

. . . . . . . . . . .
. . L. 4,618.500

Cap. n. 6 - Ricuperi e proventi diversi .
.

.
» 50.000

L. 4.668.500

Fondi specigit.

Cap. n. 7 - Entrate del Fondo Clero veneto, degli
Scoripori beneficiari, delle Parrocchie povere e di altri
fondi speciali già amministrati dagli Economati gene-
rali dei benefici vacanti .

. .
L. 500.000

TITOLO II. -

ENTRATA STRAORDINARIA.

CATEGORIA II - TTaif0TNGZiORB di CGpfÊGli.

Cap, n. 8 - Esazioni di capitali . . . . .
L. 1.813.000

Art. 4.

Il Ministro per la giustizia e gli affari di, culto è auto-
rizzato a concedere, sui redditi del Patrimonio di cui al
presente decreto, uno speciale assegno annuo lordo di lire

10.000 all'arcivescovo preposto al Capitolo della chiesa deal
Pàntheon, in Roma,-di L. 3500 annue all'arciprete e di

L. 3000 annue a ciascun canoalico del Capitolo stesso, in

relazione alle funzioni delle qualii sono investiti, a norma

dell'art. 15 del Concordato Latelranense 11 febbraio 1929,
fermi restando gli altri assegni di cui godono.
11 Ministro medesimo è autorizzato altresì a concedere al

Capitolo della chiesa anzidetta un assegno annuo di L. 7500,
per la spesa di ofliciatura e di servizio della chiesa.

Questo decreto avrà decorrenza dalla data della sua pub-
blicazione e aarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, anunito del eigillo dello

Stato, sia îaiserto nella raccolta uiliciale deller leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.

Visto, il Güardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 292, foglio 31. - MANCINI.

RIASSUNTO PER TITOLI.

TITOLO. I.
ENTRATA ORDINARIA.

CATEGORIA I - Entrate ef[eltive.

Rendite patrimoniali . .
. . . . .

L. 3.831.800

Proventi diversi . .
. . . . .

. » 4.668.500

,

Fondi speciåll
.

. . . . . . .
. » 500.000

Totale del Titolo I - Entrata ordinaria L. '9.000.300

TITOLO II.

ENTRATA STRA0RDINARM.

CATEGORu II - Trasformaxf0Re di Capitalf.

Esazioni di capitali .
L. 1.813.000

Totale del Titolo II - Entrata straordinaria L. 1.813.000

RIASSUNTO PER CATEGORIE.

Categoria I - Entrate effettive . . . .
. L. 9.000.300

Categoria II -- Trasformazione di capitali .
.

• 1.813.000

Totale generale - Entrate . . .
L. 10.813.300

Vistð, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:
MosœNI.

TABEU.A B. .

TABEID A. PRÍTim0nl riuniti ex economall - Stato di previsione della spesa

per l'esercizio Snanziario 1929-30.

Patrimoni riuniti ex economali . Stato di previsione dell'entrata
per ,1'esercitio Onanziario 1929·30.

TITOLO I.

SPESA ORDINARIA.
TITOLO I

CATEGORu I. -- Spese effettive.
ENTRATA ORDINARIA.

CATEGORu I - Entrate effettive.
Spese generali.

Rendite patrimoniali, Cap. n. 1 - Spese di amministrazione: missioni,

premi di operosità e indennità varie . . . .
L. 20.000

Cap. n. 1 -- Rendite consolidate diverse
.

. L. 3.117.800 Cap. n. 2 - Rimborso allo Stato per le spese di

Cap. n. 2 - Prodotti di beni stabili . .
. » 324.000 ufficio, di stampa, di cancelleria e acquisto di mobili » 50.000
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Cap. n. 3 - Contributi vari dovuti al Tesoro dello
Stato. per spese inerenti alla gestione dei Patrimoni
riuniti ex economali. (Spesa obbligatoria) . . . L.

Cap. n. 4 - Sussidi ad impiegati in servizio, non-
chè ad impiegati cessati dei soppressi Economati ge-
nerali dei benefici vacanti ed alle loro famiglie . . »

Cap. n. 5 - Spese di mailutenzione della proprietà
immobiliare. (Spesa obbligatoria) . . . . . »

Cap. n. 6 - Imposte e tasse. (Spesa obbligatoria) »

Cap. n. 7 - Spese contrattuali e di liti (Spesa
obbligatoria) e bollo sui mandati

. . . . . »

Cap. n. 21 - Restituzione di somme indebitamente
conseguite ed altre spese straordinarie diverso (Spesa

30.000 d'ordine) . . . . . . . . . . .
L. 15.000

Cap. n. 22 - Indennità a favore dei titolari o reg-
genti dei Subeconomati dei benefici vacanti soppressi,

20.000 che può essere concessa a termini dell'art. 28 della
legge 27 maggio 1929, n. 848

. per memorta
100.000
167.000 L. 201.000

33.000 CATEGORIA II. - TTAsf0TNGZiORO di CGpfÊßli.

L. 420.000 Cap. n. 23 - Rinvestimento di capitali, estinzione
di debiti e di altre passività patrimoniali . .' . L. 1.813.000

Debito vitalizio.

Cap. n. 8 -- Pensioni ed altri assegni al personale
a riposo dei soppressi Economati generali dei benefici
vacanti. (Spese flsse e obbligatorie) . . . .

L. 660.000

Spese patrimoniali.

Cap. n. 9 - Censi, canoni, livelli ed altre presta- '

z1orn passive. (Spese flsse e obbligatorie) . . .
L. 114.000

Cap. n. 10 -- Assegni fissi di varia natura. (Spese
fisse e obbligatorie) » 330.300

L. 444.300

Spese diverse.

Cap. n. 11 - Saldi passivi delle cessate gestioni
economali . . . . . . . . . . . .

L. 5.341.000.
Cap. n. 12 - Spese cgsuali . . . . . .

» 4.000
Cap. n. 13 - Residui passivi eliminati a senso del-

l'art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato e reclamati dai cre-
ditori. ('Spesa obbligatoria) . per memoria

L. 5.345.000

Spese di etuto, di istryzione e di beneficenza.

Cap. n. 14 - Assegni al clero del Pantheon. (Spese
flese) .

. .
.

. . . . . . . . L. 42.000
Cap. n. 15 - Fondo a disposizione per sovvenire

11 clero particolarmente benemerito e bisognoso e per
favorire scopi di culto, di benefloenza e d'istruzione
(Art. 18 della legge 27 maggio 1929, n. 848) . .

» 1.268.000

L. 1.310.000

Fondi di riserva.

Cap. n. 16 - Fondo di riserva per le spese obbli-
gatorie e d'ordine . . . . . . . . . L. 70.000

Cap. n. 17 - Fondo di riserva per le spese im-
þfeviste . . . . . . . . . . . » 50.000

L. 120.000

Fondi speciali.

Cap. n. 18 - Spese del Fondo Clero veneto, degli
Scorpori beneficiari, delle Parrocchie povere e di altri
fondi specíali già amministrati dagli Economati gene-
rali dei benefici vacanti (esclusi i premi di operosità
e rendimento e le indennità di missione) .

. .
L. 500.000

TITOLO II.

SPMA STRAORDINARIA.

CATEGORIA I. - Spese egettive.

Cap. 10 -. Spese e compensi per il servizio di
stralcio delle cessate gestioni economali (esclusi i pre-
mi di operosità e rendimento e le indennità di mis-
sione) . . . . . . . . . . . . L. 116.000

Cap. n. 20 - Spese a calcolo per la liquidazione
delle cessate gestioni dei benellei vacanti (esclusi. i
premi di operosità e rendimento e le indennità di
missione) . . . . . . . . . . . » 70.000

RIASSUNTO PER TITOLI.

TITOLO I.

SPESA ORDINARIA.

CATEGORIA I. - Spese egettit>e.

Spese generali . . . . . . . . . .
L. 420.000

Debito vitalizio
.

-

. . . . . . . .
» 660.000

Spese patrimoniali . . . . . .
.

. . . » 444.300
Spese diverse

.
. . . . . . . . » 5.345.000

Spese di culto, d'istruzione e di beneficenza . . . » 1.310.000
Fondi di riserva

.
.

.
. . . . . . » 120.000

Fondi speciali . . . . . . . . . . » 500.000

Totale del Titolo I. - S'pesa ordinaria . . .
L. 8.799.300.

TITOLO II.

SPESA STRAORDINARIA.

Categoria I. - Spese effetiive
. . .

.
. . L. 201.000

Categoria II. - Trasformazione di capitali . . .
» 1.813.000

Totale del Titolo II. - Spesa straordinaria . .
.
L. 2.014.000

RIASSUNTO PER CATEGORIE.

Categoria I - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) .

.
. . . . . . . .. . L. 9.000.300

Categoria II - Trasformazione di capitali . . » 1.813.000

Totale generale - Spese . . .
L. 10.813.300

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze:
Mosc0NI.

TABELLE A E B.
RIASSUNTO.

CATEGORIA I.

Entrate e spese effettit18.

Spesa. - Titolo I - Spesa ordinaria . . . .
L. 8.799.300

Titolo II - Spesa straordinaria . . .
» 201.000

L. 9.000.300

Entrata. - Titolo I - Entrata ordinaria
. . . L. 9.000.300

Differenza
.

. . L. -

CATEGORIA II.

Trasformazione di capitalt.

Spesa. - Parte I - Titolo II - Spesa straordinaria L. 1.813.000
Entrata - Titolo II - Entrata straordinaria

. .
» 1.813.000

Differenza
. . .

L. -

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze ;
Mosc0NI.
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EI.ENU N. 1.

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione
, della spesa per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1929 al
30 giugno 1930, ai termini dell'art, 40 del 11. decreto 18 no.
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

SPESA ORDINARIA.

. Cap, n. 3. - Contributi vari dovuti al Tesoro dello Stato per
spese inerenti alla gestione dei Patrimoni riuniti ex economali.

Cap. n. 5. - Spese di manutenzione della proprietà immobi-
liare.

Cap. n. 6. - Imposte e tasse.
Cap. n. 7. - Spese contrattuali e di liti.
Cap. n. 8. - Pensioni ed altri assegni al personale a riposo dei

soppressi Economati generali dei benefici vacanti.
Cap. n. 9. - Censi, canoni, livelli. ed altre prestazioni passive.
Cap. n. 10 - Assegni fissi di varia natura.
Cap. n. 13. - Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 36

del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2MO, sulla contabilità generale
dello Stato e reclamati dai creditori.

Cap. n. 21.- Restituzione di somme indebitamente conseguite ed
altre spese straordinarie diverse.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:
Il Ministro per le finanze:

MOSCONI.

EIÆNCO N. 2.

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si pos.
sono autorizzare aperture di credito, ai termini dell'arti-
colo 50 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con.
tabilità generale dello Stato.

SPESA ORDINARIA.

Cap. n. 5. - Spese di manutenzione della proprietà immobl-
liare.

Cap. n. 6. - Imposte e tasse.
Cap. n. 'le- Spese contrattuali e di liti e bollo sui mandati.
Cap. n. 11. - Saldi passivi delle cessate gestioni economali.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re.:
- Il Ministro delle finanze:

MOSCONI.

EfÆNCD N. 3.

Capitoli i cui stanziamenti possozio essere aumentati mediante
decreti Reali in applicazione del primo comma dell'art. 41
del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilita
generale dello Stato.

SPESA ORDINARIA.

Cap. n. 8. - Pensioni ed altri assegni al personale a riposo dei
soppressi Economati generali dei benefici vacanti.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:
Il Ministro per le finanze:

MOSCONI.

Numero di pubblicazione 195.
.

REGIO DECRETO 18 novembre 1929, n. 2335.
Afodificaziònl al regolamento per la conservazione del nuovo

catasto, approvato col R. decreto 26 gennaio 1902, n. 76.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

'

RE D'ITALIA

Visto il regolarhento per la conservazione del nuovo ca-

tasto, approvato col R. decreto 26 gennaio 1902, n. 76;
Visto il R. decreto 16 dicembre 1902, n. 1717, concernente

la revisione periodica del classamento dei terreni inscritti
nel nuovo catasto;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 17, concernente la

revisione generale degli estimi catastali;
Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, concernente

la costituzione delle Commissioni censuarie, la revisione ge-
nerale degli estiimi e l'attivazione del nuovo catasto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;

- Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli articoli i03, 104, 105, 110, 111, 123, 124 e 129 del
regolamento per la conservazione del nuovo catasto, appro-
vato col R. decret.o 26 gennaio 1902, n. 70, sono sostituiti
i seguenti:
Art. 103. -- Dànno luogo ad aumento:
a) l'alluvione, la formazione di isole, il ritiro e la de-

viazione di acqub;
b) l'introduzione nel catanto dei terreni di beni non an-

cora censiti, o di beni censiti fra i fabbricati urbani;
c) il passaggio di suolo pubblico in proprietà privata;
d) la cessazione di esenzioni dall'itaposta fondiaria sta-

bilite dalla legge 1• marzo 1880, n. -.'1682, o da altre leggi;
e) la revisione del classamento dei terreni migliorati di

qualità di coltura o di classe;
f) la cessazione o l'attenuazione dei vincoli forestali o

delle servitù militari che abbiaíto dato luogo a diminuzione
di estilno;

g) il passaggio a carico dello Stato di spese prima gra-
vanti sui possessori per la manutenzione di opere di difesa.
scolo o bonifica.
Art. 104. ---- Dànno luogo a diminuzione:
a) la perensione totale o parzialeedei beni, o la perdita

totale o parziale della potenza prodàttiva per for2fa maggiore
o per naturale esaurimento;

b) lo stralcio di un terreno dal catasto fondiario pel suo
trasporto al catasto dei fabbricati;

c) il passaggio dei beni dalla categoria degli imponibili
a quella degli ësenti dall'imposta fondiaria;

d) Pappliadzione di nuovi vincoli forestali o di nuove
servitù militari o l'aggravamento dei vincoli o delle servità
preesistenti in quanto producano una effettiva diminuzione
della rendita imponibile;

e) il passaggio a carico dei possessori di spese prima
gravanti sullo Stato per la manutenzione di opere di difesa,
scolo o bonifica;'

f) la revisione del classamento dei terreni pei quali alla
qualità.di coltura allibrata in catasto risultL sostituita unn

qualità di coltura di minor reddito imponibile.
Art. 105. - Nessuna Inutazione sarà operata nella quali

ficazione, classificazione e tariffa, fino alla revisione gene
rale del catasto, salvo il disposto dell'art. 110. .

Potranno cor'reggersi in ogni tempo gli errori di duplica
zione od omissione, o di conteggio, o di materiale scrittura
zione, verificabill al tavolo.
Art. 110. - I terreni che passano dalla categoria _degl

esenti a quella degli imponibili, i terreni,di nuova forma

zione, i terreni che passano dal catasto urbano a quello ru
stico, i terrent qualificati in catasto come sterili, che di
tano produttivi, ed i terreni deLquali si rivede il cla
mento, si stimano parificandoli ai terreni censiti di egu L

qualità e classe dello stesso Comune, secondo lo stato in cu

si trovano ne momento della verificazione locale di cu
agli articoli séguenti.
Qualora ai miovi enti da introdgrei in catasto, od ai ter

reni dei quali si rivede il classamento, non si possano at
tribuire le qualità e classi esistenti, si creano per essi spe
ciali qualità e classi e la i'elativa tariffa si ðetermina dalla
Sezione tecnica catastale in base ai criteri adottati nella

revisione genefale degli estimi catastali disposta col R. de
ereto 7 gennaio 1923, n. 17. Queste tariffe, previa appro
vaiione della þirezione generale del cataato e dei servizi
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tecnici finanziari, sono comunicate alla Commissione cen-

suarla comunale che entro sessanta giorni dalPavata comu-
nicazione ha facoltà di ricorrere, pel tramite della Sezione
tecnica catastale, alla Commissione censuaria centrale che

decide in via definitiva.
La Sezione tecnica catastale trasmette il reclamo della

Commissione censuaria comunale alla Commissione cen-

suuria provinciale che, entro trenta giorni, deve restituir-
glielo munito del suo parere. Il reclamo ed il parere saranno
inoltrati a cura della Sezione tecnica catastale alla Commis-
sione censuaria centrale cui spetta di stabilire definitiva-

mente le nuove tariffe.
Art. 111. ---- I cambiamenti, sia in aumento, sia in diini-

nuzione, debbono essere denunziati di mano in mano che av-
vengono. La facoltà concessa ai possessori di chiedere la

revisione della coltura con la quale i loro beni sono inscritti
in catasto può essere esercitata ogni anno nei tre mesi che
seguono la pubblicazione del ruolo della imposta terreni.
Le domande prodotte dopo i tre mesi si considereranno
come presentate in termini nell'anno seguente. I cambia-
menti, previa verificazione, si introducono negli atti cata
stali, di regola, ogni cinque anni. '

Possono essere introdotti in catasto in qualunque tempo:
a) quando per speciali circostanze il Ministro per le

finanze lo ritenga necessario ;
b) quando ne sia fatta domanda dagli interessati. In

questo caso le spese della verificazione straordinaria sono

a carico dei richiedenti, i quali dovranno fare un deposito
preventivo nella misura che sarà di volta in volta stabilita
dalla Sezione catastale.
Art. 123. -- Compiuti i lavori di campagna e di tavolo

relativi alle verificazioni, la Sezione catastale dell'Ufficio

tecnico, sa mezzo degli Uffici distrettuali delle imposte, fa
notificare i risultati delle verificazioni stesse a ciascun pos-
sessore.

Questi potrà, nel termine perentorio di giorni trenta dalla
data dellà notificazione, reclamare contro i risultati stessi
alla Commissione censuaria comunale in prima istanza ed

alla Commissione censuaria provinciale in appello, quando
siano state variate la qualità o la classe dei terreni; ed alla
Intendenza di.finanza in prima istanza ed al Ministero delle
finanze. (Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici)
in appello, quando le variazioni non riflettano la qualità
o la classe predette. Le decisioni in appello del Ministero
delle finanze (Direzione generale del catasto e dei servizi

tecnici) sono definitive; contro le decisioni pronunziate in

appello dalla Commissione censuaria provinciale è ammesso

11 ricorso alla Commissione censuaria centrale soltanto per
questioni di massima o per violazione di legge. I reclami
contro le decisioni-delle Commissioni censuarie comunali e

provinciali e della Intendenza debbono essere prodotti da-
gli interessati entro il termine perentorio di trenta giorni
dalPavuta notificazione. Il diritto di appello e di ricorso

per violas'ione di legge o per questione di massima spetta
anche alla Sezione tecnica catastale.
Quando la revisione della qualità o della classe si estenda

Ad- un numero rilevante delle particelle del Comune, i ri-
sultati di essa e le decisioni delle Commissioni censuarie
comunali e provinciali sugli eventuali reclami potranno es

sere liortati a conoscenza degli interessati nei modi e nei
termini di cui alPart. 4 del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 17,
invece che mediante notificazioni individuali. In tal caso

gli atti saranno resi ostensibili per trenta giorni entro i quali
dovranno essere prodotti i reclami, gli appelli ed i ricorsi
per violazione di legge o per questioni .di massima.
Tanto la Commissione censuaria comunale quanto la Com-

missione censuaria provinciale dovranno decidere in me-

rito ai reclami di loro competenza entro trenta giorni dalla
data in cui l'Amministrazione del catasto e dei servizi
tecnici avrà ultimata la trasmissione dei reclami prodotti
nel Comune. Trascorsi altri trenta giorni dal termine pre-
detto senza che la Commissione competente si sia pronun-

ziata, si potranno portare a ruolo, salvi gli eventuali rim-
borsi, i risultati della revisione, se si tratta di reclamo di
prima istanza, le decisioni della Commissione censuaria co-
munale, se si tratta di licorso in appello.
I reclami dovranno essere presentati, o direttaniente o per

mezzo del podestà, all'Ufficio distrettuale delle imposte.
Art. 124. ---- Le spese della verificazione sono a carico dei

possessori interessati, ogni qualvolta venga a risultare dalla
eseguita verificazione che la denuncia od il reclamo non ave-
vano fondamento nel presente regolamento e nelle norme

ed istrutioni che regolano la formazione del nuovo catasto

o la revisione della qualità o della classe catastale.
Al ricupero di tali spese, che saranno liquidate dalla Be-

zione catastale, e approvate dall'intendente di finanza del
la Provincia con decreto motivato, si procederà nel modt

stabilito con l'art. 101.

Art. 129. -- Gli aumenti e le diminuzioni delle renditt

catastali, in dipendenza delle verificazioni periodighe, avran
no effetto, .nei riguardi delle imposte e delle sovrimposte,
dal 1° gennaio dell'anno immediatamente successivo a quelle
destinato per la verificazione. La stessa norma si appli
cherà anche per le verificazioni straordinarie che fosiero or-
dinate dalPAmministrazione ai sensi de1Part. 116.
Per le verificazioni straordinarie domandate dagli inte

ressati ai sensi dell'art. 111, lettera b), gli humenti e 11

diminuzioni delle rendite catastali avranno effetto dal

1° gennaio delPanno immediatamente successivo alla data

del deposito di cui al predetto art. 111.
Le norme esposte nei due alinea precedenti non valgono

nei riguardi delle variazioni di rendita dipendenti dalla re-

visione della coltura domandata dal possessore. Di esse si

terrà conto, agli effetti dell'imposta e mediante rimborsi ove

occorra, a datare dalPanno successivo alla presentazione in
termini della domanda.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale .delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiulique spetti di
osservuelo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 31 gennaio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 292, foglio 140. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 196.

REGIO DEORETO 13 gennaio 1930, n..11.
Sostituzione di un membro nel Consiglio di amministrazione

dell'Istituto nazionale L.U.C.E.

VITTÒRIO EMANUELE III

PER GRAZÌA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R.- decreto-legge 24 ge¡nnaio 1929, n. 122, con-
vertito nella legge 24 giugno 1929, n. 1048, con cui è stato
approvato il nuovo ordinamento dell'Istituto nazionale
L.U.O.E.;
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Visto ill R. decreto 21 marzo 1929, n. 397, con cui è stato
costituito 11 Consiglio di amministrazione delPIstituto sud-
detto; .

Vista la lettera 1° ottobre 1929-VII, con cui il presideinte
delPIstituto nazionale L.U.C.E. parteciipa le dimissioni del-
l'on. avv. gr. uff. Angelo Manaresi da membro del Consiglio
di amministruzione dell'Istituto stesso, in rappresentanza
dell'Opera nazionale; per i combattenti, in seguito alla sua

nomina a Sottosegretario di Stato per la guerra;
Sulla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico.

In sostituzione dell'on. avv. gr. uff. Angelo -Manaresi, è
chiamato a far partei del Consiglio di amministrazione del-
J'Istituto nazionale L.U.O.E., in rappresentanza dell'Opera
nazionale per i combattenti, l'on. dott. Valentino Orsolini
Cencelli, commissario del Governo per l'Opera nazionale
predetta.
Ordiniamo che il presepte decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dii os-
serivarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Gttaidasigilli: Rocco.

Registrato alla corte dei conti, addi 1• febbraio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 293, foglio 1, - MANCINI.

Nuraero di pubblicazione 197.

REGIO DECRETO 2 gennaio 1930, n. 12.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Rifugio per mino-
renni » con sede in Padova.

N. 12. R. decœeto 2 gennaio 1930, col quale, su proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro lier l'interno,
l'Opera pia « Rifugio per minorenm », con sede in Padova,
viene eretta in ente morale con amministrazione autono-

ma, 'con riserva di approvarne lo statuto organico con

successivo decreto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti addt 16 febbraio 1930 - Anno VIII

DEORETO MINISTERIALE 12 gennaio 1930.

Autorizzazione alla Banca Piccolo Credito Bergamasco in
Bergamo ad istituire due proprie filiali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decrebi-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6

novembre 1926, n. 1830, recanti provvedimenti sulla tutela
del risparmio, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nn. 1107
e 1108 ;
Vista Pistanza della Società anonima cooperativa Banca

Piccolo Oredito Bergamasco, per essere autorizzata ad isti-
tuire due nuove filiali nei comuni di Gromo San Martino
(Rergamo) e Verolavecchia (Brescia)
Sentito PIstituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'agricoltura e le foreste;

Decreta:

La Società anonima cooperativa Banca Piccolo Credito

Bergamasco, con sede in Bergamo, è autorizzata ad istituire
due proprie filieli, nei comuni di Gromo San Martino (Ber-
gamo) e Verolavecchia (Brescia).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 12 gennaio 1930 - Anno VIII

Il Miniet-ro per le fenanze :

MoscONI.

Il Ministro por Vagricoltura e le foreste:
Acano.

(950)

DECRETO MINISTERIALE 28 gennaio 1930.

Dimissioni da agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Genova.

ILMINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1925, n. 4092, col
quale, fra gli altri, il sig. Ottoboni Giovanni fu Luigi venne
nominato agente di camhio in soprannumero presso la Bor-

sa valori di Genova;
Visto che il predetto agente di cambio ha rassegnato le

proprie dimissioni dalla carica;

Decreta :

con effetto dal 28 dicembre 1920 sono accettate le dimis-
sioni rassegnate dal sig. Ottoboni Giovanni dalla carica di

agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di
Genova.

Roma, addì 28 gennaiò 1930 - Anno VIII

Il Minisko : MOSCONI.

(974)

DECRETO MINISTERIALE 28 gennaio 1930.

Proroga dei poteri conferiti al commissario incaricato della
straordinaria gestione dell'Opera pla « Istituto Grisoni » in Ca=
podistria.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 31 agosto 1929 col quale fu
prorogato fino al 30 novembre 1929 il termine assegnato, per
il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai
sensi del R. decreto 20 aprile 1923, n. 976, della temporanea
gestione delPOpera pia « Istituto Grisoni » in Capodistria;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commiúsario per il com-
pimento dei suoi lavori ò prorogato fino al 30 aprile 1930.
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Il prefetto di Pola è incaricato dell'esecuzione del presen- Il presento decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
to decreto. notificat;o alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
Roma, addì 28 gennaio 1930 - Anno VIII bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

p. Il Ministro : ARPINATI. Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII
(973)

Il prefetto: Pouno.
(143)

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana. N. 11419-10600.

IL PREFETTO
N. 11419-1476. - DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Iurissevic
fu Michele, nato a Trieste il 10 gennaio 1908 e residente a
Trieste, via della Guardia, n. 29, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Giorgi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Enrico Iurissevic è ridotto in
« Giorgi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Tr1este, addl 5 agosto 1929 - Anno VII

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Iurissevich
fu Michele, nato a Trieste il 29 luglio 1904 e residente a

Trieste, fia della Guardia, n. 8, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
to in « Giorgi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Iurissevich è ridotto in «Giorgi».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Pierina Iurissevich nata Gratton di Giacomo, nata il 30

settembre 1903, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

(142)
Il prefetto: Ponno. Il prefetto: Ponno.

N. 11419-13102. ' N. 11419-12987.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dolla signorina Anita Iu-
rissevich di Giovanni, nata a Trieste il 27 ottobre 1904 e resi-
dente a Trieste, via Valmaura, n. 19, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto·1egge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giorgini »;
Veduto che in domanda stessa à stata affissa per un mese

fanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fat ta opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927. o. 194;

Veduta la domanda presentata dalla signorina Jolanda
Kers fu Giovanni, nata a Trieste il 1° marzo 1895 e residente
a Trieste, via Calvola, n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
ia « Chersi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : · Decreta :
Il cognome della signorina Anita Iurisgevich ò ridotto in Il cognome della signorina Jolanda Kere è ridotto inGiorgini ». « Cherei ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al o. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilfte ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(145)

N. 11419-11125.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Angela
Klanscik di Carlo, nata a Trieste il 1° ottobre 1903 e resi-

dente a Trieste, via Donadoni, n. 14, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Sentieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della gignorina Angela Klanscik è ridotto in

« Sentieri ».

Il presente decreto sar4 a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(146)

N. 11419-11226.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Klanscik fu
Antonio, nato a Capodistria P11 agosto 1874 e residente a

Trieste, via Donadoni, n. 14, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del sua cognome in forma italiana e precisamente in
« Seritieri » ;
Veduto che la domanda stessa e stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

ereto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta :

Il cognome del sig. Oarlo Klanacik è ridotto in « Sen-
tieri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
Èente indienti nella mun domanda e cioè:

1. Ermenegilda Klanscik nate Gerbac di Antonio, nata
il 16 marzo 1887, moglie;

2. Mario di Carlo, nato il 15 giugno 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no
rificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministériale e avrà eseensione secondo le norme

stabilite at numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

fl prefetto : Ponno.
(147)

N. 11419-10596.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Klan-
scik di Carlo, hato a Trieste il 10 agosto 1905 e residente a

Trieste, via Donadoni, n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Sentieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto aH'alho di questa Prefettura, e ebe contro di essa

entro quindici giorni dalki seguita afflesione con è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Allnisteriale 5 agosto 1926 e il R. de

ereto 7 aprilé 1927. n. 494:

Decreta:

Il cognome del signor Ernesto Klanscik è ridotto in « Sen-

tieri ».

Il presente decreto sarA n cura dell'autorità comuna le

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor.

me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto steseo.

Trieste, addì 5 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(148)

N. 11419-13491.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 THIESTE

Veduta la domanda pi•esentata dalla signorina Alba

Koncnik di Ïeodinando, nata a Trieste il 21 novembre 1904
e residente a Trieste, via Fabio Severo n. 48, e diretta ad

ottenere astermini delPart. 2 del R. decretà-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del sào cognome in forma italiana e
precisamente in « Concini » ;
Veduto che la domanda stessa f stata affissa per un mese

tanto all'alho del Onmune di residenza della richiedenfet
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di esa
entro

' quindici giorni dalln seguita affissione non è sta¾
fatta opposizione alcunn;
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, 11. 494;

Décreta:

Il cognome della signorina Alba Konenik è ridotto in

« Concini »;
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fl presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale, decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso,

lecreto Ministeriale e a.vrà esecuzione secondo le norme sta

lite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII Il prefetto: Pouno.

Il prefetto: Ponno.
(151)

149) N. 11419-3492.

.
N. 11419-13493.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anita

Konenik di Ferdinando, nata a Trieste il 12 luglio 1906 e

residente a Trieste, via Fabio Severo, n. 48, e diretta ad

ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione, del suo cognome in forma italiana
e precigaanente in « Concini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del comune di residetiza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Anita Konenik è ridotto in

« Concini ».

Il présente decreto
_

sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla, richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite at nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Libero Koncnik di
Ferdinando, nato a Trieste il 23 giugno 1903 e residente a

Trieste, via Fabio Severo, n. 48, e diretta ad ottenere a teT-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Concini » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna , .

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Libero .Koncaik è ridotto in « Con-
cmi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta

bilite al an, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

(150)
Il prefetto: Ponno.

(152)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-13490. N. 11419-10597.

IL PREFETTO IL PREFETTO

I)ELLA PROVINCIA III TRIESTE DELLA PROVINCIA 111 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Konenik
di Ferdinando, nato a Trieste il 23 luglio 1898 e residente a

Trieste, via Fabio Severo, n. 48, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Concini »;
Veduto che la domanda stessa e stata ainssa .per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale i agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927. n 194;

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Lozar
fu Gregorio, nata a Vipacco il Ì9 novembre 1869 e residente
Trieste, via Commerciale, n. 40, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lozari » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Corunne di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e ebe contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

Preto 7 apri.le 1927. n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signora Anna Lozar è ridotto in « Lo-
Il cognome del sig. Giuseppe Koncaik è ridotto in « Con- ,,,.1 ,

cini ».

Il presepte decreto sarA, a cura dell'autorità comunate, il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunalë
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avi•ñ esecuzione secondo te norme sta

bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(153)

N. 11419-10598.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Lozar
fu Gregorio, nata a Vipacco il 6 agosto 1867 e residente a

Trieste, via Commerciale, n. 40, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lozari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afflesa per un mese

tanto all'alho. del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita añ1ssione non A stata l'atta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Lozar è ridotto in « Lo-
zari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(154)

N. 11419-10599.
IL PRIDFICTTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Olga Lozar
fu Gregorio, nata a Vipacco il 28 aprile 1873 e residente a
Trieste, via Commerciale, n. 40, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lozari »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di ·residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di.essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non A stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494:

Decreta :

Il cognome della signora Olga Lozar è ridotto in « Lo-
zari ». •

Il presente decreto sarà. n cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decret o Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite af an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

N. 11419-8642.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOlA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Lusner
fu Lodovico, nato a Volosca il 19 gennaio 1877 e residente a

Trieste, via Giov. Boccaccio, n. 12, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Lusini »;
Veduto che la domanda stessa e stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcunn;
Veduti il decreto afinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Luaner è ridotto in « Lu-

S1B1 B.

fl presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del.citato
decreto hiinisteriale e avrà eseenzione secqndo le norme sta

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(156)

N, 11419-12998.
fL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Madalen-
cich fu Luigi,inato a Buie il 20 aprile 1887 e residente a Trie-
ste, via Carbonara, n. 22, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,$a ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Maddaleni »;
Veduto che la domanda stessu è stata affissa per un mese

tanto all'alha del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalln seguita. afnssione non è stata
fa tra opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Minuteriale 5 agosto 1926, e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Eugenio Madalencich è 'ridotto in

« Maddaleni ».

Uguale riduzione è disposta per i .amigliari del richie-
ilente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Margherita aladalencich nata Franzini fu Antonio,
nata il 7 agosto 1891, moglie;

2. Luigi di Eugenio, nato il 22 giugno 1911, figlio;
3. Iolanda di Eugenio, nata il 14 giugno 1914, figlia.
Il present decreto sarA. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
leereto Min steriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1920 - Anno VII

(157)
Il prefetto : Ponno.
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N. 11419-11222.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edmondo Dante

Madalensich fu Luigi, nato a Buie il 19 novembre 1890 e re-

sidente a Trieste, via Carbonaro, n. 12, e diretta ad ottene-
re a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Maddaleni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Edmondo Dante Madalensich è ridotto
in « Maddaleni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Benedetta Emilia Madalensich nata Moliziari fu Am-
pelio, nata il 5 agosto 1893, moglie;

2. Carlo di Edmondo, nato il 4 ottobre 1914, figlio;
3. Angelo di Edmondo, nato il 4 gilugno 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a enra dell'natorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e a.vrà eseenzione secondo le norme sta
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(158)

N. 11419-8027.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRlINTE

Veduta la domanda presentata «htl sig. Eugenio Mahor-
cich di Ferdinando, nato a Trieste il 27 ottobre 1897 e resi-
dente a Trieste, via Cavana, n. 13, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Marcori » ;
Veduto che la doma'nda stessa stata affissa per un mese

túnto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerinte 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Eugenio Mahorcich è ridotto in « Mar-
cori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Mahorcich nata Matzer di Francesco, nata
l'8 marzo 1900, moglie;

2. Iolanda di Eugenio, nata il 25 gennaio 1922, figlia;
- 3. Maria di Eugenio, nata il 31 luglio 1925, figlia;
4. Mario di Eugenio, nato il 13 agosto 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(159)

N. 11419-12478.

IL PREFiCTTO
DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Marti-
nolich fu Federico, nato a Lussinpiccolo il 21 agosto 1898 e

residente a Trieste, via Moisò Luzzatto n. 17, la riduzione
del suo cognome in forma italiana e precisamente in « Mar-
tinolli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

mnto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de·

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Federico Martinolich è ridotto in « Mar
tinolli ».

Ugualè riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indienti nella sua domanda e cioè:

1. Maria Matrtinolich nata Grivicich di Carlo, nata il
31 maggio 1894, moglie ;

2. Maria Odetta di Federico, nata il 5 novembre 1920,
figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministefiale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
hilite af nu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(160)

N. 7667.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Natale Milcenich,
nato a Fiume il 9 dicembre 1867 da Natale e da Antonia Ma-
ser, residente a Fiume, ditretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Milcenni » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

maata affissa per un mese tanto all'alho del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
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Visto il II. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 :igosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito ,il paren- ilella Cominissio:w consultiva :1pposita

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del signor Natale Mileenich è ridotto nella for-

ma italiana di « Milcenni » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per- i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Capudi, nata a Fiume.il 13 giugno 1870, moglie;
Margherita, nata a Fiume il 18 agosto 1910, figlia ;

Alfredo, nato a Fiume il 3 api•ile 1917, tìglio,
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta. Ufff-

ciale del Ilegno, notificato dal sig. commissario prefettizio
del comune di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione se-

condo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: UmviñAcovA.
(848)

N. 8300.

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA 111 FIIIME

Vista la domanda presentata dal signor Antonio Barto-

lies, nato a Ligetvàr il 13 gennaio 1888 da; Frarncesco e da
llosalia Puklavecz, residente a Fiume, diretta ad ottenere

ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Bar-
toli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

masta affissa tier un mese tanto all'alho del Comune di resi
denza del richiedente tinanto all'alho della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcunn~ nel termine legale di 15

giorni ;
Visto il R. decreto I aprile 1927, n. 494, nonchè le istru

zioni approvate con, decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere delIn Commissione consnitiva apposita

mente nomiilata ;

Decreta : -

Il cognome del signor Antonio Bartolics è ridotto nella.
forma italiana di « Bartoli » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richieden

te indicati nella sua domanda e cioè .

Luigia Marcoglia, nata a Fiume il 14 maggio 1876, mo-
glie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno, notiûcato dal signor commissaario prefetti-
zio del comune di Fiume al richiedente ed avrà esecuzione
secondo le norme di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 gennaio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: BEVILACQUA.
(849)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

¾INISTERO DELL.E COMUNICAEIONI

Agli effetti della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica che
S. E. il Ministro per le comunicazioni con lettera in data del
31 gennaio 1930-VIII ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della
Camera dei deptitati 11 disegno di legge relativo alla conversione in
legge del R. decreto-legge 2 agosto 1929, n. 2150, contenente modifiche
alla vigente legislazione in materia di concessioni di ferrovie e di

altri mezzi di traspõito.

(070)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI.E CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZION1 PROFESSIONALI

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministerialt in data 22 gennaio
1930-VIII sono state approvate le seguenti ilomine sindacali:

Marchese ing. Giuliano Gondi, a'presidente della Federazione
provinciale fashista degli agricoltori di Firenze;

Signor Raffaele Ucci, a presidente del Sindacato provinciale
degli agricoltorki diretti coltivatori di Benevento.

Roma, 28 genhalo 1930 - Anno VIII
,

(935)

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali, in data 24 gennaio
1930-VIII, sono state approvate le -seguenti nomine sindacali:

Sig. Giuseppe Attilio Fanellì, a sägretario deUa Federázione
nazionale fascista degli istituti privati d'istruzione e di educa-

zione;
Dott. Angelo Colini, a presidellte del Sindacato provinciale

degli agricoltori diretti coltivatori di Ancona;
Sig.-Mauro JacovieBo, a presidente del Sindacato provinciale

degli agricoltdri non coltivatori diretti di Potenza;
Cav. dott. Giuseppe Calcagno, a presidente del Sindacato pro-

vinciale degli agricoltori diretti coltivatori di Potenza;
On. Frahcesco Ferri, deputato al Parlamentp, a segretario

dell'Unione provinciale dei Sindaicati fascisti deU'agricoltura di
Ferrara;

Dott. Giacomo Lufrani, a segretario de1PUnione provinciale
dei Sindacati fascisti dell'agricoltura di Viterbo;

Ing. Mario BeBoni, a segretario .dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti del commercio di Trento;
Sig. Pid Cattaruzža De Paola, a segretario dell'Unione pro-

vinciale dei Sindacati fascisti del commercio di Bellûno;
' Sig. Giuseppe Morrano, a segretario del Sindacato provinciale
fascista del fornacial laterizi di-Alessandria;

Sig. Franõesco Monti, a segretario del Sindacato provinciale
fascista degli operai parrµcchieri di Alessandria;

SLg. Mario Marocchino, a segretario del Sindacato,provinciale
fascista degli operait tessili di Alessandria;

Sig. Umberto Patrucco, 'a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei pastai e mugnai di Alessandria;
.

Sig. Brenno Stefanini, a segretario del Sindacato provinciale
fascista deg1Í addetti alle fabbriche di calce e cemento di Ancona;

., Sig. Vincenzo Caruso, a segretario del Sindacato provinciale
fascista degli orchestrali e bandisti di Cosenza;

Sig. Otello StercheUe; a-segretario del Sindacato provinciale
fascista dei decoratori, verniciatori, ecc. di Massa Carrara;

Sig. V1‡o Cavatorta, a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei capi operai ed operai delle industrie chimiche di Parma;
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Sig. Oreste Sassi, a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei lavoratori delle industrie delle conserve alimentari e delle
frutta di Parma;

Sig. Guido Gandolft, a segretario del Sindacato proviticiale
fascista dei apastai e mugnal di Parma;

Sig. Del Monte Dino, a segretario del Sindacato provinciale
fascista degli addetti alle sartorie, mercerie ed aziende affini di
Parma.

Roma, 27 gennaio 1930 - Anno VIII

(036)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERALF DEI TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 24.

Media del cambi e delle rendite

del 10 febbraio 1930 - Anno VII]

Francta . . 74.97 Belgrado . . . 33.75

Svizzera . , . .
. 368.85 Budapest (Pengo) . 3.34

Londra .
.

92.952 Albania (Franco oro). 365 --

Olanda
. .

7.67 Norvegia. . . . 5.105

Spagna . . . 251.50 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . .
. , 2.66 Svezia - - 5.125

Berlino (Marco oro) 4.560 Polonia (Sloty) .
214 -

Vienna (Schillinge) 2.69 Danimarca .
.

5.111

Praga . 56.575
Rendita 3.50 % .

67.125
Romania . . . . 11.35 Rendita 3.50 % (1902) 61 -

Peso Argentino
, Oro 17.23

Rendita 3 % lordo 40.65
i Carta 7.59

Consolidato 5 % .
. 79.475

New York .
.

19.095 Obblig. Venezie 3.50 % :
ollaro Canadese 18.88 I serie. .

. . . . 72.875
Oro

. . . . .
368.44 II serie.

. .
. .

. 72.25

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

agrarie o ingegneria, purchë non parenti od affini del titolare della
cattedra fino al quarto grado.

La Commissione esaminatrice former& una terna in ordine alfa-
Detico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un.maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra avrà
facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro etie intendono prender parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del 15 marzo 1930 alla Direzione del Regio
istituto superiore agrario di Perugia la domanda corredata dai se-
guenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato non lia
oltrepassato il 356 anno di età alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti che furono tra i combattenti possono essere ammessi
tino al 40° anno di età;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale,
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo
triennio;

e) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica dal
quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui
aspira;

f) stato di famiglia;
g) certiticato di adempiuto obbligo di leva; ,

h) certificato di laurea in scienze agrarie o ingegneria, con-
seguita in una Università o Istituto superiore del Regno;

i) certificato dei punti riportati negli esamt speciali e in quelli
di laurea;

t) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-
teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;

.

m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-
gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tualmente di quelle professignali percorse.

La domanda ed i documenti di cùi alle lettere a), ð), c), d), f),
g), 4), i), dovranno essere rilasciati in carta legale, e vidimati,
secondo i casi, dalla competente autorftà politica e giudiziaria;
quelli di cui alle lettere b), c), d), e) devono essere di data non
anteriore a tre mesi da quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle
lettere b), c), d), f), g) gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine suindicato per la presentazione delle do-
mande, i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il
quale avrà luogo in Perugia presso il Regio istituto superiore
agrario.

11 vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assu-
mere servizio entro otto giorni dalla comunicazione fattagli. In
caso contrario sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà presen-
tare una dichiarazione in carta semplice, dalla quale risulti che
non copre altri uffici retribuiti a carico dello Stato, della Provincia,
dei Comuni e degli enti morali.

(2a pubblicazione). Perugia, addì 7 gennaio 1930 -'Anno VIII

Concorso al posto di assistente alla cattedra di ingegneria n direttore: VIVENZA.

rag aria presso il Regio istituto superiore agrario d Pe-

IL DIRETTORE

Visto 11 R. decreto 11 novembre' 1923, n 2395, e successive modi
ticazioni;

Visto 11 R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col Re-
gio decreto 27 ottobre 1927. n 2135, ed il relativo regolamento, ap
provato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Visto 11 R. decreto 3 agosto 1925,. registrato alla Corte dei conti
il 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra i
Regi isututi superiori agrari;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,
modifleato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;

Vista la lettera del 23 novembre 1929-VIII, n. 118963, con la quale
il Ministero delle finanze consente l'apertura del concorso suin-
dicato;

Dichiara aperto 11 concorso per il posto di assistente alla catte-
dra di Ingegneria agraria presso il Regio istituto superiore «grario
di Perugia (grado lle, gruppo A), con l'annuo stipendio di L. 8150,
oltre 11 supplemento di servizio attivo di L. 1750 e la eventuale ag
giunta di famiglia.
Il concorso e per esami: a parità d1 merito sarà tenuto conto

dei tito11. Possono partecipare al concorso i laureati in scienze

(2a pubblicazione).

Concorso di posto di assistente alla cattedra di microbiologia
agraria e tecnica presso il Regio istituto superiore agrario
di Perugia.

IL DIRETTORE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col Re-
gio decreto 27 oftobre 1927, n. 2135, ed il relativo regolamento, ap-
provato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte del conti
il 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra 1
Regi istituti superiori agrari;

Visto l'art.,2, a. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1887,
modificato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
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Vista la lettera del 23 novembre 1929-VIII, n. 118963, con la quale
11 Ministero delle finanze consente l'apertura del concorso suin-

dicato;
Dichiara aperto il concorso per il posto di assistente alla catte-

dra di microbiologia agraria e tecnica presso il Regio istituto supe-
riore agrario di Perugia (grado 116, gruppo A), con l'annuo sti-

pendio di L. 8150, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1750
e la eventuale aggiunta di famiglia.

11 concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto conto
dei titoli. Possono partecipare al concorso i laureati in scienze
agrarie, purché non parenti od affini del titolare della cattedra fino
al quarto grado.

La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine alfa-
betico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra avrà
facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far

pervenire non più tardi del 15 marzo 1930 alla Direzione del Regio
istituto superiore agrario di Perugia la domanda corredata dai se-

guenti documenti:
a) atto di nascita dal quale risulti che 11 candidato non ha

oltrepassato il 350 anno di età alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti che furono tra i combattenti possono essere ammessi
fino al 400 anno di età; '

0) certificato di cittadinanza italiana;

c) certificato penale;

d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-
mune o dei Comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo
triennio;

e) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica dal
quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui

aspira;
f) Stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
A) cebificato di laurea in scienze agrarie, conseguita in un

Istituto superiore del Regno;
i) certificato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli

di laurea;

I) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-
teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;

m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-
gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tualmente di quella professionale percorse.

La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f),
g), h), i), dovranno essere rilasciati in carta legale, e vidimati,
secondo i casi, dalla competente autorità política e giudiziaria;
quelli di cui alle lettere b), c), d), e) devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle

lettere b), c), d), f), g) gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine suindicato per la presentazione delle do-
mande, i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il
quale avrà luogo in Perugia presso il Regio istituto superiore
agrario.
Il vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assu-

mere servizio entro otto giorni dalla comunicazione fattagli. 10
caso contrario, sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà presen-
tare una dichiarazione in carta semplice, dalla quale risulti che
non copre altri uffici retribuiti a carico dello Stato, della Provincia,
dei Comuni e degli enti morali.

Perugia, addl 7 gennaio 1930 - Anno VIII

Il direttore: VIVENZA.

(879)

(2. pubblicazione).

Concorso al posto di assistente alla cattedra di chimica agraria
presso il Itegio istituto superiore agrario di Perugia.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte dei conti
il 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra

Regi istituti superiori agrari;
Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,

modificato col R. decreto-legge 9 agosto 1989, n. 1457;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1067;
Vista la lettera del 23 novembre 1929-VIII, n. 118963, con la quale

il Ministero delle finanze consente l'apertura del concorso suin-

dicato;
Dichiara aperto il concorso per 11 posto di assistente alla catte-

dra di chimica agraria presso il Regio istituto superiore agrario
di Perugia (grado 11·, gruppo A), con l'annuo stipendio di L. 8150,
oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1750 e la eventuale ag-

giunta di famiglia.
11 concorso é per esami: a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli. Possono partecipare al concorso i laureati in scienze

agrarie o in chimica, purché non parenti od affini del titolare della

cattedra fino al quarto grado.
La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine alfa-

betico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un maggior numero di voti, e fra essi 11 titolare della cattedra avrà

facoltà di scegliere 11 vincitore.
Colord che intendono prender parte al concorso dovranno far

pervenire non più tardi del 15 marzo 1930 alla Direzione del. Regio
istituto superiore agrario di Perugia la domanda corredata dai se-

guenti documenti:

a) atto di, nascita dal quale risulti che 11 candidato non ha

oltrepassato il .35o anno di età alla data di chiusura del concorso.

I concorrenti che furono tra 1 combattenti possono essere ammessi

fino al 400 anno di età;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato pénale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente ha dimorato nell altimo

triennio;

e) certincato medico di sana e robusta costituzione fisica dal

quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui

aspira;
f) stato di famigHa;
g) certificato di adempiuto obbugo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie o in chimica conse-

guita in una Università o Istituto superiore del Regno;

i) certifloato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli
di laurea;

I) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-

teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

guano la domanda e descrizione deHa carriera scolastica ed even·

tualmente di quella professionale percorse.

La domanda ed i documenti di cui alle-lettere a), b), c), d), f),
g), h), i), dovranno essere rilasciati in carta legale, e v1dimati,
secondo i cast, dalla competente autorità politica e giudiziaria:
quelli di cui alle lettere b), c), d) ed e) devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle

lettere b), c), d), f), g) gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine suindicato per la presentazione delle do-

mande, i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il

quale avrà .tuogo in Perugia , presso 11 Regio istituto superiore
agrario.

[1 vincitore del concorso prescelto per la nomina dovr6 assu-

mere servizio entro otto giorni dalla comunicazione fattagli In

caso contrario, sarà dichiarato dimissionario Egli dovrà presen-
tare una dichiarazione, in carta libera, dalla quale risulti che non

copre altri uffici retribuiti a carico dello Stato, della Provincia, dei
Comuni e di enti morali.
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18 direttore: VIVENZA

(880)

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
Rossi ENRIU, gdTento

ficazioni;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col Re-

gio decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, ed il relativo regolamento, ap-
provato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762; Roma --- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


